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7 II FBl t ìLÌ ha aperto l'alib-o 
nanietito per il 1900 al prezzo 
di 

Ore 15.00 
cioè a condizioni più vantag' 
giosé di quelle di ogni altro 
giornale politìoo ootidiano della 
città. 

, A tutti gli abbonati, che 
avranno versato l'importo del­
l' associazione entro Gennaio, 
yerrà dato in dono 

IL F R I U L I 
ne l ulsopginiento i t a l i a n o 

(li ItMA LATIXCE 

più del popolo desidera divedere la pro­
pria afitiucia sbugiardata, nessuno pili 
che osso affretta con vera ansia il giorno 
in cui li sorvizió (orroviario, die 0 parto 
integralissima del • mo^lmonto econòmico 
del paese, iìnirà di preglndicnre questo 
movimento e soryinV rtavvoio agli inte­
ressi del pubbUcij;^: 

li Viaggio del pnistpo 
L'on. Tedesco, appena ridiventato mi­

nistro, doi lavori pubblici, si & proposto 
di indagare coi pi'opri occhi le cause doi 
contimii intralci ni .«orvizlo delle .stradò 
ferratO) dei ritardi di treni, degli ingom­
bri nello stazioni, delle sospensioni nella 
aooottaziouo dello more!, ecc. che produ­
cono anorrai danni al commercio od alla 
ocòtioraia del paese e suscitano, da un 
capo all'altro d'Italia, lagnanze o pro­
teste corno non so ne udirono njal al­
trettante. 

Il: viaggio 6 giil incominciato, o il 
ministro, insieme al direttore dèlie for-
l'ovio corani. Bianchi, ha già toccato Ki-
-Tonze; Bologna, Venezia, llilano, donde 
jij;psoguirA per Torino, Genova, Livorno, 
Nàpoli ecc., compiendo un vero viaggio 

; circolare per tutta la penisola. 
\ 17 intenzione del cpiale viaggio S certo 
ottima, e i poteri del viaggiatore sono 
grandi, perchó sembra che il Consiglio 
dei Ministri abbia dato alFon. Tedesco 
mandato di (ìducia por adottare, quando 
lo gindiohi di buon effetto immediato e 
pratico, qualclio urgente provvedimento. 

Ma la fiducia non 6 molta e le pro­
visioni pessimiste non si acquetano con 
lo ittiprossioni buone dei luoghi visitati. 

E anzi tutto non crediamo che da una 
ispezione di poche oro, con la cura che 
avranno senza dubbio i responsabili di 
far apparirò lo cose setto una Ince non 
del tutto brutta, il ministro possa farsi 
un concotto anello approssimativo dei bi­
sogni ; oltre a ciò il tempo di cui egli 
dispone a ogni fermata ci sombra troppo 
occupato da cerimonie, ricevimenti e 
banchetti, perchè gliene restì tanto da 
poter tranqnillamento e attentamente ren­
dersi conto della situazione o dei rimedi 
da adottare. 

In ogni modo non ò il Caso di gindi-
care già Oggi dei risultati del viaggio; 
attendiamo che osso sia compiuto, che il 
ministro si concentri nel suo gabinetto 
e che lo riforme si mostrino. Nessuno 

Ĵ OTBE:;-, , 
I socialisti e ia patria 

: Nella Oamora bavaréséj diaentendo 
si il bilancio della guerra, il soóialiata 
Vollmnr: dichiarò olio 1 socialisti sareb­
bero ! migliori difensori della patria se, 
venisse minacciata, ma che l'esercito 
dove cessare di ossero il sostegno della 
cadente signoria di classe. 

VoUniar corresse cosi l'impresélone la­
sciata dal discorso del -socialista Boll-
wangon ii quale disse che la patria is 
dove ai sta bono. 

A proposito di militarismo, E. T. Mo­
neta, elio ò UDO dei pili caldi propugna-
lori del movimonto pacitìsta, dichiara 
nella sua Vito inlùrnaxiomle, che il 
regno della paco non esclude l'amor di 
patria nò il i r dovere di difenderla • rac­
comanda di preparare lo scolareacbo a 
diventare moralmente buòni soldati ; o 
conclude : <; Nò belligeri, nò imbelli. 
Non belligeri porche la passione della 
guerra b segno di barbarie, 6 gli italiani 
civilmente evoluti come sono, non pos­
sono ridivenire belligeri senza retroce­
dere nella storia. Non imbellì, perdio 
lunghi secoli di servitù o di opprosisiono 
hanno gìA troppo insegnato agi' italiani 
ciò elio costano la fiacchezza e la disa-
bitudlne dalle armi. » 

BUlow a Roma 

Il Neio York Herald (edizione di Pa­
rigi) riceve da Berlino : Il principe BU­
low ha lasciato Berlino questa sera per 
recarsi a Koma. Gli ho parlato prima 
della partenza e mi autorizzò a telegra­
fare le seguenti dichiarazioni : Nò l'im-
peratoi'o, nò chicchessia in Germania pre­
tende di esercitare sui rappresentanti del 
Governo francese ad Algesìraa la minima 
.pressione che possa toccare la dignità 
nazionale francese. A questa conferenza 
non dovrebbero es.9oroi ; nò vinoìtoi-i nò 
vinti, La Germania domanda per tutti 
lìbero accesso al Marocco per le imprese 
cominerciali e la porta aperta a tutte lo 
nazioni. Questo principio è stato accettato 
e io spero che la conferenza sarà coro­
nata del successo. La Germania non cerca 
alcun vantaggio del quale non abbiamo 
a partecipare anche tutti gli altri. 

Visconti Venosta Intervistato 

L'Tieho, de Paris pubblica l'intervista 
che il suo'jodattore Marcello Hutin ebbe 
col marcheàe Tiscouti-Venosta durante il 
viaggio fra, Bigione e Parigi. 11 delegato 
italiano autorizzò il giornalista a pubbli-
caro la seguente dichiarazione : « ,Mi ac­
compagnano ad Algesiras i più fervidi 
voti del mio paese, del mio re e del Go­
verno italiano, perchò la, conferenza rie­
sca, percliù tutto le,difficoltà sieno rimosse, 
perdio si ,i',igginnga.nn accordo che abbia 
per conseguenza una paco durevole. Noi, 
no sono convinto, raggiungeremo questa 
meta. Per conto mio, fedele al mandato 
e amico della Francia e della pace, im­
piegherò tutte le mio forze per coopera­

re nlln attuazióne di quest'opera neces­
saria. Nutro la forma fiducia clis il risul­
tato delle nostro oonferonze corrisponderà 
all'aspettativa delle nazióni. QrtSsta è l'o-
spre.ssìono dei sinceri sentimenti, da cui 
sono eomponotrato e che sempre': ini nni-
mòranno ». 

Le voci di guerra. ; 
Il Noma TI%)!«r .fouiTOi hajda Ber­

lino che nei circoli degli nffìcinìi dellti 
guardia si dice che la guerra- traila Ger­
mania e la l'ranchi è inovitablloì' ch'essa 
9Coppiòrà|fra 5 0 fl mos(i e che sijtnreb-
boro già i preparativi. Qnosfevrfif'sono' 
però smentito da parte compotento. 

La salma di Cavallotti 
Alla Corto di Cassazione di Torino fu 

discusso il ricorso di Giuseppe Cavallotti 
contro la sentenza della Corto d'A:ppello 
di Milano die dispose doversi la salma 
di suo padre. Felice Ciwallotti, previa 
cremazione, collocare sul sarcofiigo in 
alto del monumento eretto in Dagnonto 
a cura del Comitato di Avona. 

Il Procuratore Generale, rappresentato 
dal cav. iliazza, si associò pienamente 
alle ragioni del ricorrente, domandando 
l'annullamento della sentenza. La Corto 
si riservò di deliberare. 

Ricordando Gigione e Domokoe 
Il 21 corrente^ ricorrendo l'anniver­

sario di Bigione, i garibaklbii terranno 
a Bonia un banchetto presieduto da Ric-
eiotti Garibaldi, tlnesti ha inoltre accet­
tato di recarsi in aprile in Grècia, por 
assistere alle feste dei giuochi olimpici. 
In quell'oocasione visiterà il campo di 
Domòitos, dove combatterono i voioufari 
italiani. 

Fra gli I tal iani d'oltre coDflne 
Sul bando del prof. Silvestri 

I giornali di; Fola dicono che l 'e-
spulsioue dall' abate Silvestri sarebbe do­
vuta alla commemorazione di Pietro Eor-
tunato Calvi, fatta nella sua lieta conferenza. 

21 Appendice dèi «FRIULI» 

Il Yendieatore 
Romanzo di P. ]\Ianetty 

Proprìdii Ictkraiia — liiprodnzhìte vietnta 

— Tu devi ricordare ciò che il mini­
stro ci ba detto. Egli non intende essere 
responsabile di ciò che ci può accadere, 
perdio tutti devono ignorare che la mis­
sione che noi andiamo a compierò 6 or­
dinata dal (Governo. 

« Ebbene, se tu avessi a morire, il Go­
verno non accorderebbe a tua madre nes­
suna pensione..,. 

— E' vero — disse il giovane uffi­
ciale con profonda tristezza. 

Però un istante dopo riprose con ener­
gia : 

— Ma la Francia si ricorderà della 
madre di un valoroso. 

I! visconte scosse il capo : 
— So tu conti sulla riconosóonza del 

prossimo, t'inganni. 1 giornali faranno i 

Ad un martire di Belfiore 
Si ha da Verona che sono giunti colà 

i bozzetti pel concorso al monuménto a 
Carlo Jlontanari, uno dei gloriosi martiri 
di Belfiore, dm la città natalo vuole giu­
stamente onorare. 

Uno solo fra gli scultori veneziani vi 
concorre: ed è Carlo Loronzettl. 

Guardando il bozzetto del concorso 
Montanari, contrassegnato col moto «Uo­
mo d'onore », non si può non restar col­
piti dall'espresBione d'ingenua e dignitosa 
lealtà di tutta la figura. 

E fu appunto intendimento dell'autore, 
che in Carlo Montanari vede non la ner­
vosa commozione di un apostolo, ma la 
calma convinzione del filosofo e dell'uomo 
onesto. Umetto «Uomo d'onore s non 
fi che il riassunto di tutto il carattere 
dell'eroe quale l'inteso l'autore, quale 
non può non intenderlo qualunque no 
studi un po' proiondaniente la vita^ La 
figura posa su di una base quadrangolare, 
la cui sobria eleganza non disturba la 
dignitosa serietà dell'insieme. 

Un' odo sorgo ,siii gradini, simbolo del 
sacrifizio, e la corda dio s'intreccia al­
l'alloro esprimo sensibilmente l'alta idea 
dell'autore, l'abbominio della forca glori­
ficata dai martiri cosi come la croco tu 
glorificata da Cristo. 

SPIGOlJtfllSiDO 
Le spese dello provinole 

In Italia la provincia che sostiene piti 
spese è quella di Konia che l'aggiunga 
i quattro milioni e mezzo, La segue la 
provincia di Cosenza con 3 milioni e 
mezzo, poi quelle di Napoli, Torino, 
Genova e PfilermO) tutte al disopra doi 
tre milioni. Quella che spende di meno 
ò la provincia di Pisa con un milione e 
novemila franchi all'anno. 

Il massagflio del cuore 

Nell'ospedale di Stoolrton on Tees è 
stata tentata con successo, un'ftudàco ope­
razione chirurgica; il massaggio del 
cuore. Un vecchio ammalato, di 63 anni, 
colpito da sincope in seguito alla cloro-
formizzazione, sembrava perduto ; pron­
tamente ì dottori Smith e Daglisli fecero 
un'incisione nel petto od esercitarono 
sul cuore un lieve massaggio. Riuscirono 
cosi a doterrainaro una prima contrazione, 
debolissima; a questa no seguirono delle 
altre, a m capo a sessanta secondi il 
cuore battova di nuovo regolarmente. 
l?ii sospesa allora la respirazióne artifi­
ciale, si ricuci il torace nel punto ove 
ora stato aperto; dòpo di che l'ammalato 
fu, riportato nel suo letto; oggi 8 com-
plotamouto ristabilito. I dottori Smith e 
Baglish ritengono che il massaggio del 
cuore possa permettere, in certi casi, di 
rimediare alle sincopi spesso fatali deter­
minato dagli anestesiaci. 

Una razza di giganti 

Buraiite 1 lavori di scavo a Bridgoport 
nel Counooticut ai aono dissepolti parecchi 
scheletri, di taglia gigantesca.; Secondo gli 
anatomici questi scheletri sono di esseri 
umani di una statura superiore a due 
metri e mezzo. Ma l'epoca dell' interra­
mento non rimonta oltre due secoli. E' 
dunque probabile che una razza di gi­
ganti-abbia vissuto sul territorio degli 
Stati Uniti prima della guerra della Indi­
pendenza, 

Sordomuti all'oi'dine dei giorno 

In un piccolo villaggio inglese ai uni­
rono in questi giorni In matrimonio due 
sordomuti. 1 quattro testiuioni ed il sa­
cerdote celebrante erano aillitti della 
atessa disgràzia ; quest'ultimo cappellano 
iu un asilo di sordomuti fece le domando 
e disse le formule di rito col mezzo dei 
soliti segni, dirigendo anche una piccola 
predica agli sposi con lo stesso sistema. 

Per finire 

lieto 

tuoi elogi, gli sfaccendati parleranno per 
cinque minuti di te, del tuo valore, della 
tua abnegazione e dopo nulla piìi... 

— Ma io ho accettato e non posso nò 
vorrei,,, 

— Lo so ; troppo tardi per ritirarsi, e 
mi duolo di averti messo dei pensieri 
neri iu testa. O'ò però un mezzo ed io 
te lo propongo. 

— Quale y 
— li ministro ci ha consognato un 

mandato di ])agamento per la somma di 
trentamila franchi ; permetti che la mia 
parte io la ceda a tua madre.... Essa sarà 
cesi, almeno per qualche anno, ni sicuro 
della miseria. 

— Tu eoi il miglioro degli uomini ! 
~ esclamò Alfredo Baucnviilo. 

— Accetti f 
— Non posso rifiutare, dopo ciò cho 

mi hai detto. 
~ Grazie, amico mio, e adesso la­

sciami un paio d'ere di tempo per rego­
lare i miei affari e dopo andremo a Bati-
gnoUos da tua madre. Tu, in questo frat­
tempo, recati alla tesoreria a riscuoterò 
il danaro. 

— Come vuoi ; ma permettimi una 
domanda: Quali affari hai tu da regolare? 

La temtrìee (annunziando il 
ovonto): Signore, ò una bambina. 

Il padre (distratto, mentre sta scri­
vendo): Eh? Ah.... domandato che cosa 
vuole, fatemi il piacere. 

Staiiistiea di emigfazione 

La Oermauia ò il paese ciie , da forse 
maggior contributo di ogni altro all'omi-
grazione, infatti tre hiilioni dei suoi fi­
gli vivono abitualmente all'estero, ed a 
questi varino aggiunti oltre 490 mila te­
deschi non per n.ascita ma per natura­
lizzazione. Il masaimo degli emigranti te­
deschi trovasi agli Stati Uniti in numero 
di 2,699,144; i l minimo, 062, al Giap­
pone. In Italia ve ne sono 10,755. 

Pnè esistere nna morale senza Dio? 
La Nìiova Parola di Horaa, la bolla, 

moderna rivista diretta da Arnaldo Cer-
vesato, ha ripotuto, fra alcuni scrittovi e 
pensatori italiani, l'inchie.sla,sjU tema; 
Può esistere una morale senxti, lìioP, 
bandita il mese scorso dalla Rmue di 
Parigi fra i pensatori francesi, come già , 
informammo. 

Nel suo fascicolo di gennaio la ÌVHOM 
Parola pubblicherà vafio risposto. Ne 
diamo alouiie fra lo più notevoli: 

,iSoiio del parére di Sisniondo de Si-
smondi choj a parte l'onòmié mistero del­
l'origino e della ragionò dello cose, gli 
uomini idealizzano hi loro morale in qual­
cuno dei tanti nomi che attribuiscono a 
un Ente Supremo, e, a dir cosi, la im­
personano in lui». Guido Maxioni 

« Alla domanda ; Può esistere una mo­
rale senxa Dio? non mi solito di rispon­
dere direttumento. Per rispondervi in tal 
modo bisognerebbe, prima; intendersi un 
poco sul aignìRcato da dare a qnel mo­
nosillabo Dio, e circa l'aziono da ascri­
vere all'Ente significato per essa. 

«Etspondo indirettamente, dicendo che 
non vi può esser luogo a morale dentro 
a un processo supposto necessario, sia 
esso il meccanico del materialismo, sia 
osso il logico dell' idealismo assoluto, che 
dove non 6 posto un fine, non vi può 
essere morale. 

t Coloro cho credono divoraamente, o 
hanno in proposito idoo molto confuse o 
dan uomo di morale ad una cosa al tutto 
diversa.» A.Ornf 

« Ampiamente rispondo al quesito nel 
capo I I della parte III del libro II della 
mia trattazione sulla Morale dei Positi­
visti, ìmeiita, nel voiams I i r delle mio 
Opere • filosofieìie. Dello tante cose che 
vi dico mi limito a riportarne (qui dal 
numero 21) la seguente osservazione : 
« Da molte persone, di una cultura, di 
una moraiifà, di una posizione sociale, 
di una operosità distintissima, si sente 
affermare colla massima risolutezza, che 
-ritengono di sentirsi quello che si sestguB. 
e di operare quello cho operano uriii;n-
mento perdio credono a Dio rimuneratore 
del bene, e alla immortalità della propria 
anima. E ohe qualora doveasoro perderò 
una tal fede, non potrebbero più nem­
meno resistere che non gettassero via 
subito anche la vita, siccTiio-oosa inutile 
0 insopportabile. E non c'ù dulibio che 
non sia al tutto sincera 1' afl'ermaziono 
loro. Ma il fatto prova che sono in preda 
a una illusione o non altro. Poiché si 
dà nella esperienza che la medesima 
cultura, moralità ed operosità benefica si 
riscontri in persone dio non hanno ri­
nunciato totalmente a quella fede, e che 
tuttavia, non solo non perdettero il co­
raggio (li vivere, e la ferma volontà di 
fai'e il bene, ma ohe ò più, nella libe­
razione dalle ubbie religiose di ipialnn-
que genere, hanno trovato là sicurezza 
maggiore, o 1' olimpo vero della coaclenza 
umana », 

« E a ciò soggiungo (numero 22) la 
confessione di quello che ho sperimentato 
in me stesso», prof. ]{. Ardit/ò 

« La soluzione ò facile per ehi pensi 
che quasi tutti i popoli del mondo hanno 
uguale inoralo, puro variando nel loro 
Dio — 0 che i più effettivamente morali, 
1 Ohinosi, si preoccupano meno di lutti 
gli altri di Dio. 

Il visconte scoppiò in una risata. 
— Perbacco ! ~ rispose dopo un ino-

raentb — io non lascio nessuno all'in­
fuori di parecchi milioni, dei quali ò pur 
necessarie ohe dispoiiga prima di met­
termi in viaggio. Non si .sa mai quello 
che può accadere, e certi miei lontani 
parenti sarebbero felicissimi cho io scen­
dessi nella tomba senza aver dettato ad 
un notaio il mio tostamento. 

— Ecco che cosa vuol dire avere del 
denaro — disse Alfredo Daucavillo ri­
derido di buon gusto. 

Duo ore dopo un fiacre li conducova 
a B.atignoUos e si fermava dinanzi ad 
una casetta di via Balagnis. 

Alfredo Daucaville introdusse in un 
salotto al pianterreno il suo amico. 

Era una piccola stanza messa con qual­
che proprietà, ma senza lusso nò ricer­
catezza. Mobili vecdii, tappezzerie scolo­
rate, due quadri a olio alle pareti rap­
presentanti il padre di Alfredo nella sua 
divisa di capitano di artiglieria e la si­
gnora Daucaville in abito da sposa. 

—• Attendimi un momento che vado 
a chiamare mia madro — disse Alfredo 
uscendo dal salotto. 

Un raomento dopo una vecchia si­

gnora, vestita di nero, coi capelli che 
iucoraiuciavfluo ad incanutirò, col viso 
dolce e sorridente, entrò nella stanza e 
corso a stringere la mano al visconte di 
Souligny dicendogli : 

-— Ben fortunata di conoscerò di per­
sona il miglior amico del mio Alfredo. 

Eaul di Souligny s'inchinò e portò 
alle labbra la mano della vecchia. 

— Credete, signora, che nessuno più 
di me ò felice di conescervi — disse il 
giovane. 

— Alfredo mi ha detto oi'a ohe voi 
ci farete l'onore di restaro con noi idee 
giorni che avete ancora da rimanere in 
Francia. 

— S'Io non vi disturbo... 
— Yei mi fato un regale... Avrò cosi 

duo figli invoce di uno... ma per poco 
tempo perchè voi partirete e rimarrò qui 
sola — disse con tristezza la vecchia. 

— ,Mi permetto di chiedervi sin d'ora 
una ospitalità maggiore al nostro ritorno. 

— La mia casa ò sempre aperta por 
gli amici del mio Alfredo, peccato che 
io non posso offrire loro che una povera 
dimora... 

— Hallegrata dalla vostra presenza, 
signora, e dalla vostra bontà — dis.se il 

visconte.: 
1 due gitimi trascorsero velocomento 

per quei ,tro nobili cuori, e quando' ven­
ne l'ora della partenza nei loro occhi 
brillavano amare lagrime. 

— Vi raccomando il mio Alfredo — 
aveva detto la signora Daucaville al mo­
mento degli addii. 

— Consideratemi corno suo fratello — 
aveva detto Raul di Souligny" piegando 
il ginocchio dinanzi alla vecchia e ba­
ciandole la mano. 

Un fiacre atteudeva alla porta 1 duo 
giovani uHìeiali.' 

Essi vi salirono, ricambiarono' un ul­
timo e lungo saluto con la vecchia si­
gnora che piangeva, poi il cavrdlo si 
mosso per condurli a Parigi alla stazione 
ferroviaria. 

— So mi avesse a capitare qualche 
disgrazia ti raccomando la mia povera 
mamma — disse A,lfrodo. 

— Non teiuere. .Ho pensato a lei due 
giorni or sono nello studio del mio no­
taio —' risposo Kahl di Sonligny tentan­
do di dimostrarsi allegro mentre invece 
una kgtinia brillava nei .suoi occhi, 

{continna) 
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IL F R I U L I X LA NEMICI 
« La iiiioslione in l'atto poi non 6 tonto 

di Dio elio dei suoi iniuistri, 
« Il prete, nei tempi primitivi, ora 

principe, medico, profeta, ràaestro o mo­
ralista.... Man mano che la civiltii pro­
gredì perdette qualcuna dello sne attvi-
f)n?,ioni ; tino agli ultimi tempi, egli si 
attaccava a quello di otUlciitoro che ogni 
popolo oivilo gli va sottrttemdo — ora 
non gli rosta che quello di moralista, at­
tribuzione che col torapo dove anditro a 
raggiungere loi altro». 

: Cesare Lombroso, 

CiiCtiEEIlIEIESSiPROlCillLI 
Ampezzo 

12 gennaio 
Mostra bovina. — il 20 maggio verrà 

tenuta qui in Ampezzo uua Mostra Bo­
vina mandamoiUalo oon concorso per la 
buona tenuta dello stallo. 

Il Gomitato ordinatore di questa mo­
stra ha por presidente Dorigo dott. Be­
nedetto, presidente del Circolo agricolo 0 
della Latteria sociale di Ampezzo ; per 
membri Bcorchia Nigris ing. Leonis; Bul-
lian sac. lirnionogildo parroco di Am. 
pezzo e segretario del Circolo ngrioolo; 
Pavoni cav. Antonio Sindaco di Forni 
di Sopra; Sovrano Cesare Romano, pre-
sidento del Circolo agricolo di Enomo.nzo; 
per segretario Marchettano dott. Enrico, 
titolare della sezione di Cattedra ambii-
lante di agrieoltnra por In Carnia o il 
Canale del l'erro (sede Tohhezzo). 

Inoltro faranno parte del Comitato or­
dinatore i rappresentanti dei Comuni e 
Latterie del mandamento che assegne­
ranno a favore della Mostra un contri­
buto di lire cinquanta. 

Il programma della mostr.i 6 il se­
guente : 

Mostra bovina — Kiprodnttori jnasehi 
e faramino della razza alpina, con atti­
tudine alla produzione del latte : 

Classo I. — Vitelli interi di mesi 0 a 
12. Premi per lire CO, 

Classo 11. — Tori di oltre 12 mesi. 
Premi per lire 150. 

Classe III. — Giovenche e vacciie 
madri accompagnato dal l'ispettivo nato 
(maschio intero o feraniiua). Premi por 
lire 200. 

Classe IV. — Vitello di oltre G mesi. 
Premi per lire 00, 

Classe V. — Oiovenclio pregne. Premi 
per lire ISO. 

Classe VI. — Vacche di età fino ai 
0 anni. Premi per lire 100. 

Gìnsso VII, — eruppi di,animali ri­
produttori comffendenti almeno 5. capì 
di varia età e sesso, rappresentanti uno 
speciale allevamento di razza alpina. 
Premi in medaglie e diplomi. 

Premi ai bovaripor un totale di 1. 50. 
Coucorso per la buona tenuta • delle 

stalle. Premi per lire ,100, medaglie e 
diplomi. 

Tutti gli allevatori dei comuni coni-
pi'osi nel mandamento di Ampezzo sono 
ammessi ad esporre animali nati ed alle­
vati net mandamento stesso od osisten-
tivi da almeno 6 mesi. 

Le domando di ammissione dovranno 
ossero presentate al Cìrcolo Agricolo di 
Ampezzo o alla Sezione di Cattedra Am­
bulante di Agricoltura per la Carnia e il 
Canale del Ferro sedento in Xolmezzo. 
Kella domanda il concorrente dovi'à in­
dicare il numero di animali da esporre 
e le categorie nelle quali intende con­
correre. 

Gli animali dovranno essere presentati 
non "più tardi delle ore 7 del giorno fis­
sato por la mostra. L'esposizione ijvrà 
luogo con qualunque tempo, riservandosi 
il òomitato di provvecloro al necessario 
riparo per gli animali in caso di pioggia. 

Il giudizio; negli animali verrà dato da 
apposita Ginria nominata dal Comitato 
ordinatore, della qnale farà parte il B. 
Veterinario Proviuoialp. Apposito dele­
gato avrà l'incarico della misurazione e 
della pesatura degli animali. Il giudizio 
della Giuria sarà iuoppellabile. 

Saranno accordate tutte le possibili a-
gevolezze —• mantenimento o ricovero 
— per il bestiame che giungerà a Am­
pezzo la sera procedente al giorno stabi­
lito per la mostra. 

Per il concorso sulla buona tenuta 
delle stalle, il Comitato ordinatore nomi­
nerà uua speciale Commissione la quale 
eseguirà le necessarie visite sopra luogo. 

Le inscrizioni a detto concorso,dovran­
no pervenire, a uno degli uffici in­
dicati non più tardi del mese di 
marzo lOOB. Gli inscritti riceveranno 
subito uu questionario che dovranno 
riempirò e rimandare alla Commissione, 
alla quale servirà di norma prima di in­
traprendere le vìsite. 

Il programma della mostra contiene 
anche consigli per ben allevare gli ani­
mali e norme por la buona tenuta delle 
stalle con vantaggio del concorrenti. 

Toltìaezzo 
11 gennaio 

Bisogua pagare i, debiti — Mercoledì 
sera 10 corr. venne arrestato aCaduoea 
e tradotto a Tol mozzo certo Pittoni Pietro 

di Iponzo il quale si buscò tempo addietro 
L. IC) di multa por ingiurio e minaccio, 
e non avendolo pagato devo scontare 
ora la peiia sitssidiarìn dì gioi'nl 17 d i 
carcere. :5 \ , 

La feste (lell'0|èralii: di Pàjiina --• 
i r 14 cdw^iivriV lvlo|#*I»;:M» dì qnol 
aodnlizio oporaio. y i saranno riunioni, 
concerti, pasegginto nei vicini borghi dì 
Priola B di OerciTento, duo tiiseoisi d'oc­
casiono, r uno del dott. Bertolissi sul tema 
« il segreto della : lolioità » ; l'altro del 
maestro :Mnrtin!s'9UÌlti necessità del Mu­
tuo soccorso 0 deli' Istruzione fra gli ope­
rai-. Come ehÌHi3à si avrà un grande ve­
glione mnscliornto, 

La luoe elettrica ad Ovaro. — Do^ 
raonica ad Ovaró verrà inaugurata l'illu-
ininnzìone elettrica. 

La socioià oho ideò e sostenne i la­
vori, trasse la l'orza motrice dal fiume 
Dogano, per il che dovette sostenoro 
vive qilostioni avendo incontrato difficoltà 
cogli,interessati alla fluitazione dei le­
gnami. Ora pord lo controversie sono fi­
nite e .si potrà completare l'iutiero pro­
getto dando anche fra venti giorni la 
luco elettrica a Villa Santina. 

Società Invernale. — Si 6 qui costi­
tuita fra paroocliio persone amunti dolio 
sport la società dei pattinatori, la quale 
dato il freddo dì questi giorni, potrà 
cortamonto vivere prosperosa. A presi­
dente della stessa venne eletto l'egregio 
e simpatico sig. Parmeggiaui professore 
dì disegno alla nostra scuola d'arti o 
mestieri. 

Verso lo scioglimento. — La locole 
società operaia, rotta com'f», si vede 
proprio condannata a morire; tra dimis­
sioni ed altro, vennero ridotti da 15 a 
sette i membri del consiglio ; non par­
liamo poi dei soci cho si assottigliano 
giorno dor giorno con una progressività 
costante. 

Per rimettere vita a quella carcassa 
osansta ci vuol una lavatura completa 
dello stomaco o scosso olettriciio con pile 
moderne. 

flviano 
12 ^Gunaio 

Seduta del Consiglio. — Il nostro 
Consiglio comunale ò convocato por do­
menica 14 p. V. per deliberare sui se­
guenti oggetti :' 

Seduta inMlica 

1. Elezione del Sindaco, — 2. Ele­
zione della Giunta municipale. — .?. Ha-
tìfioà della deliberazione adottata dalla 
Giunta municipale 1'8 dicemk'o 1905 
per l'appalto dèi dazio, — 4. Nomina 
d'un rappresentante comunale presso 11 
comitato forestale. 

Seduta segreta 

5. Indennità d'alloggio alla levatrice 
dì Marsnre sig.a Mossaro Oossettìni Pai-
mira. 6. Licenziamento della maestra 
signora Baccato Amalia. 

Sappiamo però ohe due consiglieri non 
potranno votare, 0 saranno nulli i voti, 
perchè uno ò malghese, o l'altro ha gli 
atti esecutivi del Comune stesso. 

CiVidale 
12 gonnaio 

Funerali. — Oggi ijoguìrono i funerali 
del canonico mons. Kanutti, che rìn-soi-
rono imponentissìmi per lo straordinario 
concorso di popolO: e per l'unanime cor­
doglio. Nel duomo, parato a lutto, la 
salma ebbe solenni ufficiature. 

Contro la pellagra. —- Per orna ed 
interessamento della Congregazione di 
carità vennero fatti distribuire nelle va­
rie frazioni parecchie continaia di copie 
del calendario pellHgrologico, dato allo 
stampe per .pura della Commissione, pel-
lagrologica provinciale. Detto calendario 
contiene consigli o precetti contro la pel­
lagra ed altri igienici ed agricoli. 

B a i a 
12 Gennaio 

Concerto della banda. — La nostra 
banda cittadina darà domenica un gran­
dioso trattenimento dalle ore 3 allo 4 
poni, col seguente programma : 
1. Marcia «Borgia» Zabeali 
2. Pot-pourri op. « Befana J Canti 
,S. Passo doppio noll'op. tBoa-

cnccio » riduzione dì Carlini 
4. Sinfonia uell'op. « Oberto co. 

dì S. Bonifacio » Verdi 
6. Marcia militare «lOOfi» Zehveger 

S. Daniele 
12 gonnàlo 

Dimostrazioni. — L'altra sera la so­
lita folla di donne e di bambini si riunì 
gridando e schiamazzando sotto le fine­
stre del sindaco sig. Italico Piussì e non 
fu contenta fino a ohe non ottenne ohe 
egli venisse ad arringare la folla. Si ri­
chiedeva iusistontemente la lettura della 
ormai famosa inchiesta Magaldì secondo 
la solenne... promessa del sig. prefetto. 
Il sig. Pìnssi promise dì recarsi a Udine 
dove infatti venne ieri por conferire col 
prefetto. La parte seria della cittadinanza 

è stanca di (iiieste buffonate ed hn aspre 
parole por le autorità die con leggerezza, 
incomprensibìlo si b messa n servizio 
dello donnicciuole. Si apprezza da tutti 
la longanimità dei, carabinieri presenti 
alla rtiinostrazioue, i quali tollerarono con 
mólte: pazienza i . batiali: e sgnàiati ìngnlti 
dei monelli. 

Il nuovo coRimIsèaHo prefettizio. — 
Qnesta, sera,il f. prefetto ha nominato il 
co. avv. Gino di Càporiacco — oon.si-
gliere provineinlo — a commissario pre­
fettizio in,luogo delMagaldi, Aspottiaiiio 
ohe la tiótizìa sia data ufficialmente por 
fai'vi i nostri coniniontì. Intanto ci sembra 
che non essendo stato approvato dal Mi­
nistero lo scioglimento del Consìglio 
d'anirainistraziono, od avondono il Consi­
glio comunale respinte lo dimissioni, l'am-
ministrazioue ospìtalìera 6 tuttora in ca­
rica e la nomina del commissario 0 inu­
tile e nulla. 

Sappiamo che il r. prefetto aveva pro­
posto dì nssumoro il gravo pondo di com-
niìssario prefettizio al chiarissimo cav. 
Antonio Oodolinl, il quale credette dì non 
accettare un compito cosi difficilo nell'at­
tuale stato degli atiìmi. 

GEOMGfl GITTADlp 
•Ricordi storici commentati 
S e s t o a l iec?e;lieM.ci 

Jìì tfmnaio U2S. — Î a curia dei vassalli 
di Sesto al Unghonii giudica ii favore del­
l'Abate una contesa por dovoluzioiui di fendo 
allo stesso. 

I figli di Pietro duco del Friuli olrca 11 
762 fondarono il Monastero - poi Abbadia -
iti Sesto in 8ilvi9, ÌM corto di ,Scsto (corto 
nel senso di aggregato di poderi costìtuontl 
una villa con chieaii. propria, talvolta anche 
con castello, cui tu appresso fu aggiunta 
giurisdiziono) era cìtita di seh-o, perciò con­
veniente per la vita monastica. 

Giunta comunale. 
(Seduta del 13 jiennain) 

Tassa cani 
Venne approvato il molo principale 

della tassa sui cani. 

Il nuovo statuto della Cassa di Risparmio 
Vonnero prose in esame le variazioni 

ricliieste dal Ministero al nuovo statuto 
della locale Cassa di Hisparmìo concre­
tata la proposta da presentarsi snll'argo-
monto al Consiglio comunale. 

Marciapiede ferroviario 
I?u deliberato d'interessare la Direzione 

conipartimenfalè dello ferrovie, con sede 
in Venezia, a volpr Con sollecitudine cor­
tese provvedere a proteggere il marcia­
piede che corro sotto il cavalcavìa ferro­
viario fuori porta Cussignacco, dallo stilli­
cidio dell'acqua piovana, facendo prosente 
che il provvedimento reclamato importe­
rebbe una spesa non superiore allo L, 500, 

Per la navigazione Intèrna 
Venne nominato rappresentante dei Co­

mune nel Comitato friulano per la navi­
gazione interna il sig. Emilio Pico. 

Le rendite del Legato Tullio 
Vonnero approvate le nornio por l'ero­

gazione delle rendite Tullio concretate 
dal sig. Sindaco, determinando di sotto­
porle al Consiglio comunale nella pros­
sima seduta. 

Le cause delle malattie mentali 
La paralisi generale. 

Nella terza lezione, tenuta ieri sera 
alla Scuola popolare superiore, l'egregio 
prof. dott. Antonini parlò dalla paralisi 
generale, e apiegò quali sono io causo 
prineipali elio la producono. 

Enumero f rima, Ì6 cause predisponenti, 
e. fra queste disse essere in generale il 
lavoro troppo intenso della mento. 

La paralisi si sviluppa piìi facilmente 
nello donne che negli uomini, e fra questi 
nell'età dai 85-40 anni. 

La malattia , si diffonde specialmente 
nello persone di uno sviluppo più elevato, 
I popoli più civili,,'più evoluti, e a pre­
ferenza gli abitanti dolio grandi città, an­
ziché quelli della campagna, offrono i 
casi più numerosi di paralisi generale. 

Fra le cause predisponeuti sì possono 
annoverare anche alcune professioni. Tro­
viamo perciò ciie la paralisi trova buon 
terreno presso i grandi commercianti, i 
grandi industriali, i grandi artisti (Spe­
cialmente i musicisti), i militari e in ge­
neralo fra tutti quelli elio devono, per la 
loro professione, usare una grande atti­
vità mentale. 

Nei militari la paralisi lì attacca spe-
cialmonte quando sono prossimi nd avan­
zare a capitani od a maggiori, o ciò 
perchè allora, dopo un riposo di parecchi 
anni, devono t'arò degfi sforzi montali 
superiori per gli osami di promozione; 
0 in questo caso alla straordinaria attivila 
della mente si congiunge altresì l'ecoes-
sivn attività fisica. Gli sforzi mentiili im­
provvisi (come in questi oasi dei capitani 
e maggiori) predispongono ad acquisire 
le paralisi; coloro elio si accingono dopo 
molti anni a un improvviso o forte la­
voro mentale, sono meglio preparati per 

la paralisi, in confronto dì chi a quel 
lavoro ò già iibitriato. 

I grandi genil sono aposso affetti dà 
epìlosstn. No lioiiihia alcuni e ricorda,la 
pazzia dì Douizetti. -

Caiìsè dèWrmUiantL , ;; 
. L'egregio piijjfotóto ^pasttjcpiffidi'iicii-
scbrrero dolio causo dotèrniinnntl della 
paralisi generale. Era questo sono le prin­
cipali le improvvisa e violento omozìoui, 
l'nbnso dello bevande nlijooitcho,!.trau­
matismi, ecc. 

La causa 6 pure sposso un'infezione : 
la sifilide ha poi un'immensa influenza 
sullo sviluppo della paralisi. Parla di un 
albero gimealogico, por dimòstraro come 
questo ed altre malattie si producano por 
trasmissione. 

Ricorda li celebro ciclo dì romanzi. 
La faimjUa Marqnari-liougon di Emilio 
Zola, in cui l'illustre scrittore in 5 ro­
manzi descrive con ammirabile verità lo 
stato tìsico e morate di tutti 1 protago­
nisti, dimostrando le singole tendenze 
sviluppatesi in ciascnno por atavismo. 

La demenza nel Friuli 

II prof. Antonini prosegue l'ititeros-
santo e utiio lozione parlando di alcuno 
altre malattie cho possono essere causate 
dolla paralisi generalo o con questa han­
no causo comuni, l'aria della demenza e 
come questa tremenda malattia viene a 
svlUippaiAÌ. 

Nella nostra provincia purtroppo la 
demenza 6 molto diffttsa. 

Il prof. Antonini ne ha fatto la se­
guente statistica : sopra 1000 abitanti il 
distretto dì Cividale ne ha 90, Udine 87, 
Codroipo SI, Moggio 72, S. Pietro ai 
Nat. 72, Tarconto 07, Palninnova o La-
tisaua 5Ì, S. Vito al Tagl. ii), S. Da­
niele 48, Pordenone 44, Spilimbergo ,43, 
Geinona .16, Maniago 35, Sacilo 29, Tol-
mezzo 28 e Ampezzo 22. 

Lo oanse diquesto difforeuzo si trovano 
nelle diverso condizioni di ciascun distretto, 
Ripeto il professoro cho ilniaggior svilup­
po indu,striale favorisce questo gonòro di 
malattìe, Ciò che l'Operaio acquista in 
denaro rifonde in saluto. 

Il troppo 0 intonso lavoro non frenato 
da proscrizioni igieniche, gli ambienti 
non adatti sono micidiali alla salute del­
l'operaio. In Italia manca ancora una 
vera legislazione sull'igiene del lavoro. 

Accenna a varie altre malattie, come 
i crampi profossionali (i crnnipì degli 
scrittori, delle ragazze che usano le mac­
chine da cucire ecc.) tutte causate da 
òocessivo lavoro. 

Parla pure dell'aiooolismo e anche di 
questo presenta una statistica por la 
nostra provìnci a,poco dissimilo da quella 
della tlemonza. 

Il prof. Antonini dopo altro diluoidii-
zioni in conforma della sua tesi, rimanda 
il seguito alla prossima lezione. 

Anche iei'sera il professoro venne a-
seoltato con viva attenzione e dopo la 
chiusa applaudito. 

Gli sfruttatori dell'irredentismo 
Togliamo dalla rubrica di Odino del 

Oaxxetlino: 
«Ieri sera si parlava nei vari e di­

versi crocchi cittadini di una scena acca­
duta nel gabinetto del Sindaco corani. 
Pecile. 

Si dicova oho uno dei tanti irredenti, 
cioè di coloro che tali si dicono, as'osse 
tentato una dello solite vanterìe, che 
ormai non trovano più credito. 

Da giorni il signor Armando Matera 
da Trieste trovavasì a Udine : ai domo-
cratioi andava egli dicendo che era stato 
segretario di fiducia di Felico Cavallotti 
e che stava per iniziare la pubblicazione 
di un giornale dal titolo L'Italia Irredenta. 

Anzi il Malora si era presentato dal 
patriotta Giusto Muratti, dei mille, dal 
quale otteneva l'adesione per la pubbli­
cazione del giornale, senza obbligo di 
esborso di danarq. Il Matera si recò anche 
dal Sindaco, coirim. Pecile e questi stava 
già dando l'adesione sua quando entrava 
il Muratti, dal quale il sindaco seppe che 
al .\Iatera aveva antecipate L. 25, 

Il Blatera tentò dì, fare una scenata, 
ma dovette nsciro più cho in frotta dal 
gabinetto del sindaco. 

Da informazioni assunto parlasi di un 
salvacondotto posseduto dal Matera, die 
si ritiene già espulso dall'Austria, per 
tornare e ritornaro in Austria, 

li Matera pare sia partito per Venezia. 
Notiamo che-il Paese sino dall'altro 

ieri aveva messo in guardia la cittadi­
nanza contro questo,... patriottardo». 

Il Matera ora stato veràmento espulso 
da Trieste sin dal 1877 per ragioni polìti-
oho ed era emigrato, a Reina. Da parecclii 
anni andava intorno a far sottoscrizioni 
per quel suo giornale, di ctii finora ven­
nero pubblicati a sbalzi pochi numeri. 

Ci consta, per avercelo raccontato lui 
stesso, che il Matera chiese ed ottenne 
un salvacondotto per recarsi a Trieste a 
trattare di affari commerciali in legnami ; 
ms egli ne approfittò solamonto nello 
scorcio del" decorso anno. Fu ricevuto 
nella famiglia del governatore principe 
Hohenloho, ma improvvisamente la 1*0-
lizia, troncando gli effetti del salvacon­
dotto, dice lui, gii intimò lo sfratto. 

Prima di recarsi a Trieste soggiornò 
per parecchi mesi a Venezia, dove rac­
colse uh cospicuo numero di adesioni per 
il suo giornale. 

Dnqnalolio giorno trovavasì a tldine, 
rinuoYaddo lo conoseenzo del Mnffei,, del 
Furlani, ilol Muratti e di altri; omigtati 
delia Venezia tìinlia e col mòzzo dello 
loro firmo, apposte in un apposito 
quaderno, potò raccogliòrtì qualclie óitrn , 
adóslone di ooftiphesàril, di Enti iliotaU e 
di quelli udinesi che hanno a cnoi'ò là 
questione irredentista. 

Sembra che non tutti ifirniatnrl ab­
biano esboMato la quota di abbonntnento, 
tanto più elio il Matera Si affrettava a 
dìciiiarnro che a lui bastavano : lo firme , 
di adesione e non il donare. 

Ed ora veniamo al fatto, quale co lo 
racconta il signor Giusto Muratti, 

JSgli si trovava nel Gabinetto del sin­
daco, oonim. Pecile, quando sopraggiiinse 
il Muterà per indurre il sindaco di Udiuo 
a contribniro anche lui alla pubblicazione 
del famoso giornalo, Poichò all'atto dolla 
firma il .Moratti s'accorso cho il Matera 
sembrava imbarazzato e elio teneva con 
insistenza un foglio di parta asciuganto 
di fianco al nome di esso Muratti, cho 
figurava primo in lista, gli spostò la inane 
e vi trovò un lire 25, che il Matera do­
vette confessare di avere scritto; di suo 
pugno senza mai neanche aver avuto 
prcmiossa di ricovero qiiell' importo. 

Per ciiì conosco- il temperamento, la 
rettitudine o il patriottismo del signor 
Giusto Muratti, sarà faoife immogUiaro 
la scena cho ne segui. 

Credesi che il Matera sia partito da 
Udine. 

Associazione provinciale del d'-
pandenlj dalle aziende pubbli-
locali . 
Mercoledì 10 corrente si 6 riunito il 

Consiglio direttivo di questa Associazione 
sotto la presidenza del prof. Carletti e 
dopo breve discussione approvò il se­
guente ordino del giorno : 

Il Consìglio della Seziono di Udine, 
considerato che in vìa transitoria irper 

forza di coso fino al funzionamento rego­
lare doU'associaziono, osso deve assumere 
le iiiiziafive elle spetterebbero aL Consiglio 
direttivo generale ; 

visti gii articoli 12, 14 e 22 dello 
Statuto, per cui la nomina alle cariclio' 
sociali scade noi mese dì gennaio d'ogni 
anno ; 

ritenuto che quest'epoca dell' anno 
coincido con un periodo di lavoro ecce-
zìonalp in tutti gli uffici comunali, cosi 
che gran parlo dei soci dltlìcilmente può 
partecipare con l'attivo interessamento 
necessario agli atti più importanti dol-
l'Assoeiazione ; 

ritenuto inoltre che la stagione in­
vernalo 6 pure sfavorevole in una pro­
vincia vasta come il Friuli alle adunanze 
generali dei soci ; 

delibera 

di ritardare in via eccezionale e 
transitoria lo elezioni alle cariche sociali 
sino al prossimo venturo mese dì maggio, 
continuando a sbrigare gli affari in corso, 
salva la resa' di conto al costituendo 
Consiglio direttivo generale ; 

di riservarsi di proporre alla prima 
adunanza generalo una modificazione 
allo statuto sociale, nel senso di far ca­
dere te elezioni nell'epoca dell'anno cho 
meglio permetta a tutti i soci l'attiva 
partecipazione alle elezioni stosse. 

* 

Ha inoltro prore atto dell'ordino del 
giorno votato dall'adunanza dogli inse­
gnanti nel giorno 21 dicembre 190B, tre-
butnndo nn vivo ringraziamento ai mae­
stri sigg. Fatterello di Codroipo e Poli 
di Gonars per il loro interessamento ai 
riguardi della vertenza esistente nei rap­
porti di servizio fra alcuni insegnanti.ed 
il Comune di Udine. 

Rinforzi militari? 
Telegrafano da Vienna ni Corriere 

della Sera: 
La ZciTpretende di, sapere che que­

st'anno vorranno rinforzato le guarnigìoùi 
italiano al confino austriaco dì Palma-
nova. Si invierebbo, a suo diro, un reg­
gimento di fanteria a ' Cliiusaforte e ver­
rebbero inoltro costruite nuove opere di 
fortificazione. 

E' inutile — aggiunge il giornale mi­
lanese — rilevare il carattere tendenzioso 
della notizia, ohe conviene però segna­
lare, affinchè ne prendano nota quanti 
amano ascrivere la colpa dei malumori 
italo-austriaci solo al linguaggio d' una 
parto dolla stampa italiana, e non piut­
tosto a quello d' una parte della stampa 
viennese, poco favorevole all'Italia, ed 
alla qnale si è unita da qualche tempo 
anche la Zeit. 

Bollelllno metoorologico 
13 gennaio ore S. Terni. - |- 10.S Mi­

nima all'aperto nella notte ~ 0,8 Baro­
metro 759, Stato atmosferico : Bello. 
Pressione: Calante. 

Ieri : Bello. Temperatura massima 
- | -8.1 minima -)-1.2, media -j-3.54. 

L ' I ania 
Sembra che Is 

colarmento gonei 
nella ripartizion 
sòlTre il genero 
esempio là màlal 
Noti sioto l'orso 
uoniini, soffrìissc 
quanto sonò lo 
non vedroramo t 
dello,:..stato, noi 
caso di comhiei 
metà dei porson» 
sopratntto gli 
malattia di stoni 
l'Iseo di più 
l'agioiii prlnoipnl 
dominio della ei 
prima ò lo «tato 
moltitudine dolh 
chie, vanno sog; 
mensili. Noi di 
osercitano un'azii 
che sr manifesta 
nervoso ò nello 
trico, purificàtrii 
debole, che pori 
ha bisogno'di u 
Pillole i'ink che 
normale dolio su 

LLE DONNE 

Il sia stata parti-
a le povere donno 
malanni di cui 
Prèndiamo conio 
mata'; omierània. 

fiso che so. tanti 
tiuBstft' ntreziohe 
vittima dì ossa, 

lo amministrazioni 
bancarie, nello 

0 nffiolne, ohe la 
enilerania oolpisco 
che hiinjjo una 

ra lo donpo infìe-
a la nemica. Due 
IfionnO quésto pre-
n sulla donna. La 
ernia cui la gran 

gióvani 0 Vec-
leoondo, i disturbi 
i le Pìllole Pink, 
tento. Quest'azione 
lugue od il sistema 

tempo rigonera-
igolatrlce. I l sesso. 
Sono il suo nomo, 
ioaniento conio le 
ducono allò stato 
1 l'organismo delle 

donne il quale pi ;o occasioni o tante 
ragioni può osse iresso. 

Cosi le Pìllol ilt ,sono in modo 
particolare adoi dallo donno che, 
usandolo, si senti levate e rinforzato. 

Vedete ciò oh l'ìllole Pink fecero 
per una giovano 
qui appresso 1 
La signorina Ad 
in Via Bernardo 

ilano, di cni diamo 
lo di guarnigione. 
Perellì cho abita 
lo 11.: 3, scrive ; 

.Signorina Por 
«Da nove an 

In questi ultimi 
cessivo lavoro ii 
mentarono a fui 
tollerabili. Del 
dolla mia saluto 
costantemente ni 
orecchi e sòftr 

il poco cibo ci 
avevo il sonno 
presi non eran 
cnn mìglìoramen 
Pink e grazie a 
fui rapidamente 
sofferenze ». 

Le donne il i 
a desiderare e 
gratis qualche 
medico addetto a 
da scrivere e 
rizzo qui appres 

Le Pìllole- Pii .1 
farmacie e al de 
S. Girolamo 
fola, L. .18 lo'C 
dello Pillole Pin 
persone afl'ette d 

t, Albonì ivrilano 
l'rivo di emicranio, 
li in seguito a ec-
', i, miei dolori _an-
1 da divenire i n-
lo stato generale 
SSimo. Ero debole, 
divo dì ronzìi agli 
cquenti nevralgie. 

Mangiavo appen gerivo molto male 
endevo. La notte 
,to. 'Tutti i rimedi 
1 a procurarmi al-
Bne prosi lo Pillolo 
0 prezioso rimedio 
la da tutto le mìo 

to di saluto lascia 
desiderano avere 

ilo di un distinto 
sa, non hanno che 
iiu'tieoiari ali' indi-

ovano in tutte le 
A. Merenda, Via 
L. 3, 50 la sca­

llo,-franco. L'uso 
un gran bene alle 
mia, clorosi, mali 

di stomaco, dobo ;oneralo, nevralgie, 
reumatismo, nev ' m. 

Mercato 
Camera di 

Corso Ttiedio dei r 
del giornopnuaio 

Rendita B '/o , 
» 3'/.»;o 
• 3»;, 

Azi 
B.-inca d'Italia -
l'orrovio -Moi'idlmi 

, Medlten 1 % 
Società Veneta 

Obbllg 
Forrovio Udìne-Pi a 

.) Meridior 
Moditeri t'lo 

B Italiano . • 
Crod. com. e proi "/o . 

Cart 
Fondiaria Banca 

» C.iasa 

11 valori 
ercio di Udine 
pubblici e dei cambi 

lOOtS. 

. 3.75 «,'„ 
1 ino 'J »/o 

5 »;„ 
Ist, Ito|nn 4 »/„ 

Cambi (chétn 
Ptruicla (oro) . 
Londra (sterline) 
Gcnnania,(marcii 
'AUiitvla'(oorouo) 
Pietroburgo (ruU 
Bumania (lèi) . 
Nuova York (doli 
Turchia (Uro ture 

vista) 

1279 
718 
44Ó 

100 
• 23 
122 
104 
262 

SO 
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IL F E I U L I 

L' A s s e m b l e a 
dell' Isl l lulo Fllodramtnallco 

lori sera alio 20 o 30 si ténilo l'im-
mialonaaemblea dei soci dell'Istituto ii-
lodramfiintlcè Tòpbnldfl; Cicoui, n cui ìn-
tervonno uu gtando numoiq di soci, 
qHaie noti: si vide mai noli!" pussnto ns-
semtileo. 
: Il,' ptesidoiito doti. Gòstaiititio Penisini 

leago utìb splendido resoconto mornls o 
tìnanaiàrio doli'anno passato o spiegò la 
causo pél' lo quali ; l'Istituto vowà p're-
sentomoiito in precario condizioni flnan-
iiiario. Scusi) intìno il cessato Consiglio 
por il ritardò avvenuto nella convocazione 
doli'assemblea. 

Passati all'elezione dei Consigliei'ì, 
risultarono eletti a grandissima maggio­
ranza i signori ; 

Baschiern avv. Giacomo con voti 97, 
Battlstig Romeo 113, Do Candido Do-
niohico 113, Carminati rag. Carlo 112, 
Ohiraarullo Mioliole 8(i, Cordoui goom. 
Riccardo 87, Oddo cav. Olio. Batta 113, 
Porusini dott. Costantino 112, Reborn 
Carlo 87, Sesler (instavo 88, Signorotti 
Roberto 98, Tomnda Ginaoppo 88, Tosò 
rag. Giovanni 112, Trevìsan Tullio 112, 
Zardini Gualfardo H I . 

A revisori vonnero elotti i signori ; 
Oarbin rag. Silvio con voti 113, Frnn-

cescato Ferruccio 100, Cottorli Pietro 99, 

Tiro a segno 
La Presidenza della Società di Tiro a 

a Segno avverte i soci cho dallo Supe­
riori Auloritil 6 stato approvato il pro­
getto di riforma dol óanipo di tiro, 

La Presidenza non mancliorà di occu­
parsi per aollecitaro lo rimanenti praticlio 
(purtroppo ancora lunghe) cho permotlano 
di cominciaro i lavori dol nuovo Campo. 

Avverte inoltro elio il consuntivo del­
l'anno ìiltìtì ù giil stato. dal Consiglio 
appi'ovato e olio appena sottoposto ai si­
gnori revisori sarà reso ostensibile ai soci, 

Accldonle su l lavora 
lori mattina verso le 10 venne medi­

cato all' ospedale l'operaio Chittaro Guido 
d'anni 29 da Pagnacco elio aveva ri­
portato acoidentalmonte su! lavoro, una 
ferita alla regione polnionaro destra 
guaribile in otto, giorni. 

Fall lmonto 
Con sentenza 12 corr,, a istanza dei 

creditóri venne dichiarato il falliraouto 
di Toniada Umberto — officina mecca­
nica — in Codreipo. La cessoziono dei 
piigamenti,data dal 20 giugno. Venne 
uominato a giudico dologato il sig. Avti-
ni Angelo e a curatore l'avv. E. Nardi-
ni. La prima adunanza dei creditori è 
convocata per il 29 corr. oro 10, per il 
termino di presentazione dei titoli vonno 
fissato il 3 febbraio o per la chiusura 
dòlio verifiche il 12 detto, 

I dazieri in a s s e m b l e a 
Ieri i dazieri tennero due assonibloe. 

Lo riunioni ebbero luogo nella ricevito­
ria di porta Ronclii. 

Venne discusso e approvato il reso­
conto morale e finanziario del bilancio 
1905 0 si presero poi altro deliberazioni. 

La nomina dello cariche sociali venne 
rimessa alla seduta che si terrà lunedi 
sera. 

Progra mma 
dei pezzi cho la banda dol 79,o fanteria 
eseguirli domani 14 gennaio dalle, oro 15 
allo 10.30 in piazza Vittorio Emaniiele: 
1, Marcia «Ricordo di Piodi^ 

grotta'05» Oohicci 
2, Sinfonia «La Zìngara» Baltfe 
3, Vaitzer «Buca d'Aosta» Beoucci 
4, Gran f.mtasia «ll'aust» Gounod 
5, Prologo «I Pagliacci» Leoncavallo 
0, Scherzo «Inglosina» Delle Ceso 

Una reltlfica 
Richiesti dal signor Preside di questo 

R, Istituto Tecnipo, volentieri rettiiicliia-
mo, in omaggio alla verità, le parole ohe 
gli abbiamo attribuite nel numero di ieri. 
Il prof, Jlisani, dopo aver raccomaudata 
la calma, disse agli studenti che era do­
vere' loro di mantenere un contegno di­
gnitoso, dinioatrando così di avere una 
educazione miglioro ili quella dal Oro-
ciato supposta. 

B u o n a u s a n z a 

Alla Congregazione di carità elargirono 
in morte di O. B. Pim : Bonini Ari-
stido 1, 3, Pagnutti Giovanni 1, 2, Pa-
bris Gitiseppe 1, 2, Ventil Giovanni 1,1, 
tìentazzo Giovanni 1. 1, Visentiui Anto­
nio 1, 1, Tonello Antonio 1, 1, Steiz 
Giovanni I, 1, Quinto Visentini 1, 1, Do­
mini Augusto I, 1, Potrei Giuseppe 1,1, 
Bruni Ettore I. 1, Cliiussi Luigi 1, 1, 
Rocco Giuseppe fu Giuseppe 1. 1, Fusar 
Giovanni cent, 50, Baldassi Giuseppe 1, 1, 
Giacomo Croatini 1, 1, Erico Pìlosio 1,1, 
Cressatti Marzio cent, 50, del Missier 
Giovanni cent, 30, Romanelli Nioodenio 
cent, 30,Sambucco Luigi 1, 1, Plasenzoti 
Luigi cent. 30. Brisighelli Giuseppe 1. 1 
Bianchettini Ottavio cent. 30 ; in morte 
di Maria Venier : Bntazzoni Angelina 
ved. Solerò 1, 5, Miceli Giuseppe • I. 2, 
Famiglia Fauna 1. 2, Troleani Pio 1. 3, 
Zampare Federico 1. 2 ; in morto di Valen-

, (('«ó/3;'!S>jf/ie|tó: Riccardo, Cromese L 1.60. 

— Alla Società protettrice dall'infan­
zia elargirono in morto di KlimboUa 
Verxa'y Oinsoppo Ridoni! 1. 2 ;: in morto 
Ai Maria Venier: Olga Ronier 1. 2, 
Eriincesoo Brtìili 1. 2 ;• in mòrte di Agata 
Xfe ft'rtto; Diga Rehiép'l.Il; in morto 
AX VdknUno BrimglielU •. . famiglia Me-
stroni 1, 5. La squadra tiporaia Societii 
ginnastica: offri L 1. Furiant -Tirelli 1.1 ; 
in morto di Costantina Lbndif levatrice 
Ouardiero I. 1. 

Cronaca polemica 
Don Marcnzzi 

si rimangia le " 
11 preside dell' Istituto Tecnico od il 

collegio dei professori pubblicatone una 
protesta, rilevànto anche la scorrettezza 
dì don Marcuzzi, il^iqualo imputas'a di 
s<,'once;!;.ji:c"tfBa*pubBHeii*BCHOla. 

Don Marcuzzi nel Crocialo di ieri 
smentisco il, fatto, accusando di bestialità 
nn correttore del giornale che [equivocò 
con la parola sooneenienxe. 

La ò grossa ! Chi meglio dell'organo 
del reverendo intorpellanto ora in grado 
di dare una relazione completa e fedele 
delia interpellanza stessa ? 

TEATRI ED ARTE 
Teatro Minerva 

(Ades) — Anche ieri uu pubblico ab­
bastanza numeroso corse a toatrò. Molti 
gli applausi specio per la coppia Guillot, 
per Les Pollastriiii e por mad. Bvelina. 

Il Maldacea entusiasmò il pubblico coii 
tutto le, suo macchiette specialmente con 
«l'ignorante arricchito» con sii miope» 
e con «la cocotto intellettuale». 

Questa sera ponultima rappresentazione. 

Fragolina 
Quanto prima la bambina prodìgio Tina 

Patri dotta la Freijolimi, perdio, poco 
più ohe settenne, imita Fregoli in modo 
meraviglioso, darà al Teatro Minerva due 
e tre dello ano acclamate rappresentazioni, 

Rivista settimanale dei mercati 
Dal 1 al (1 gennaio 

Generi alimentari o foraggi 
Frumento (al qnint.) da L, 20.00 a 25.75 
Granoturco (alt'ott.) ' da » 12.~ a 15.~ 
CUiquantlno » da » ll.BO a 12.50 
Avena (al qnlnt.) da • 20.— a 30.50 
Segala , » da . 19,60 a 20.50 
Sorgorosao » da n 8,25 a 9,— 
FaìfluoU . da » it3,— a 4il,— 
Vino nostrano 1. quaUti'tda L, 45,— a 55,— 

all'ettolitro, 
» » 2. qualità da » .*10.— a 40.— 

Vino imzionate 1. « da » 49,50 a 69.50 
2. .> da » 24.50 a 44.50 

Acquavite da h. 1,90,— a 180.—. 
Aceto da => 28,— a :ì5.— 
Crusca da » 15.— a IG.— 
Fieno dell'alta l. qualità da L. G.:10 a G.8U 

2. qualità da 6.80 a C.&O al quintale. 
Fieno della tiasaa 1, (piaUtiVi^a L, 5.:!0 a 

• 5.80, 2, qualitd da 4,70"a 6.20. 
Medica da L, G,20 a 6,90. 
Paglia da lettiera da 4.40 a 4.70, 
Legna da fuoco l'orto tagliate da Tj. 2,20 

a 2.40, da fuoco forte la istauga da 
1,75 a 1,95. 

Carbone forte da 7,~ a 8.00, 
Pomi di terra nuovi da L. —.— a —.—. 
Caatagno da ,i 9,— a 12, —. 
Carne di Vitello da L. 1,20 a 1,60 al chilo, 

» di Manzo da » 1,30 a 1.70. 
* di Porco fresca da 1.40 a 1,80, 

Formaggio di Vacca, duro, da L, S.-T- a 
3.—, molle, da l.SO a 2.25. 

^ di Pecora, duro, da 2.80 a 3.— 
mollo, 1.80 a 2.—, 
Jjodlgiauo da 2.75 a 2.,S0, 

Uurro da 2,40 a 3,50. 
Lardo fresco senza salo da L, 1,25 a 1,30, 

salato,; da 1,60 a 1.80. 
Farina di Frumento di ,1. qualità da —.3.^ 

a - . 8 1 , 2, quanti da —,23 a —,24. 
Farina; di g'ranotarco da —.19 a —.30. 
Uova, allii dozzina, da 1,02 a 1.14, 

Grani 
Jfartedl furono misurati ett, 500 di gra­

noturco e 49 di sorgoroaso. 

Giovedì l'iu'ono misurati ett. 2000 di gra­
noturco, 134 di sorgorosso. 

Sabato giorno festivo. 
Slercato scarso noi giorno dì martedì, 

fiorente nel giovedì. 

Lanuti e suini 
V'erano approssimativamente : 
Lanuti 8 — venduti nessuno. 
250 suini d'alleyavnoato, venduti 170 al 

prezzi seguenti : 
DI 2 mesi da Uro 12,— a 18.— 
DI 4 mesi da lire 25.— a 32.— 
Bi 6 mesi da lire 38.— a 45.— 
DI 8 mesi da Uro 60.— a 80.— 
DI 8 mesi da Uro 89.— a 92.— 

Mercato odierno 
(Ore 11) 

l'agiuoli da ,L. 33.— a L. 38 
Granoturco da L. 13 a L. 15.— 
Cinquantino da L. 11 a L. 12.75 

Frutta 
Pere L. —.— 
Pomi da L. 12 a L. 43 
Castagne da L. 10.50 a L. 14, 

Dott. Giuseppe Sigurini 
Cura della novrastonia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti (.inap­
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 

Iiìizioiii tutti I ylcriii dalli ort 11 bile Ì 4 
Via Paolo Sai'pl n. 7 — Udine 

(S. Piotro.Martiro) 

FRA LIBRI E GlOHNiU 
,*,, In veste nuova ai presenta col nuovo 

anno la Lettura di Milano,- e in gene­
rale con In stampa rinnovata. Quanto al 
contenuto che sin iifteressanto lo dicano 
gli scritti di ; Luigi : iSarzini, il geniale 
descrittóre dello battaglio tra giapponesi. 
0 russi; di Pnrmoiiitì Bettoli, lo storico, 
dol toMro ; dell'ing^.FolicO Poggi, tec­
nico e stòrico dell'idraulica-, di A. G. 
Bianchi, cronista giudiziario lettorato, tutti 
su ""argomenti, di loro competenza. Ricqii 
b anche la rivista della riviste,.illustt'àto 
co|)iosamento come |1 resto, lì v'6 anche 
una nos'olla del Paslocchl. 

«•"j, La rivista di Gasa Bicordi "Sluaioii 
e Slusleu,, ha mutato col nuovo anno il 
titolo in Ars et Labar, allargando iiltrosl 
il suo campo dell'arto musicale a tutto 
il movimento artistico, letterario, seìon-
tifico e politico. Alla rinnovata rivista, 
che continueril nd uscire mensilmente, 
hanno assicurato in loro collaborazione i 
segiienti scrittori; Vittoria Aganoov, A. 
Alhertazzi, Alfredo Baccelli R. Bracco, 
L. Conforti, A. Oorlella, G. A. Costanzo, 
E. Dalla Porta,' E. Do Aniiois, S. Di 
Giacomo, Donna Paola, 0 . Fava, A, Fo­
gazzaro, Giulio dò Pronzi, A, Óraf, G, 
Lippnrini, C. Loinbreso, l i A. Maresòotti, 
6. Marradi, 0. Mazzoni, N. Misasi, P. 
Molmonti, Ada Segri, A. Nìceforo, Max 
Nordau, G. Novicow, U. Pesci, M. Ra-
pisardi, 15. Roggero, R. Simon!, ecc. 

/ , , K uscito, con la data di dicembre, 
il numero 2 AoÌ Bollettino dei ragionieri 
del Friuli, di cui ecco il sommario ; 

1 Agli egregi consoci, 2 Atti ulticiali 
del Collegio, 8 Referendum, 4 Ufiicio dì 
consulenza aranr.vn o arbitrato a favore 
dei piccoli commercianti, 5 IX Congresso 
dei ragionieri in Balogna, 0 (2.0) I re­
sidui attivi e passivi nei rapporti col bi­
lancio. Studio critico di contabilità di 
stato. Prof. ,M, Sassanelli, 7 Principio di 
pubblicitil dei conti, prof, Pietro D'Alvi­
se, 8 L'esito di un concorso in munici­
pio, 9 L'eterna canzono,,, — prof. i\I, 
Sassanelli, 10 La legge 2 i maggio 1903 
sulla procedura dei piccoli fallimenti — 
Mario Agnoli, 11 La nuova legge sui 
lallimenti in 'Turchia — Mario Agnoli, 
12 II pubblico sindacato nelle aniin.ni 
locali, 13 Memoriale do! ragionieri di 
Prefettura, 14 Concorsi e impieglii va­
canti, 15 Recensioni e pubblicazioni va­
rie, 16 Giurisprudenza (in copertina). 

G. Acoi.i.oNio direttore proprietario 
PupplNl PtBTUo fa filovanni i/e.rente renp. 

Servizio delle Corriere 
Per Clvidale, — Recapito iill' « Aquila 

Nera », via Manin, Partenza allo 10.30 
arrivo da Cìvìdido allo 10 ani. 

Per Nlmis. — Recapito idem. Partoiiza 
alle 15, arrivo da .Nimis allo 0 aut. 
circa (il ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegllano e Castions. 
— Recapito allo «Stallo ai 'Turco», 
via Felice Cavallotti. — Partenze alio 
8.30 aut. e alle 10, arrivi da Morte-
gliano alle 8.30 e 18.30 circa. 

Per Bertiolo. — Recapito all' «Albergo 
Roma», 'vìa Poscoilo e stallo «Al 
Napoletauo », ponto Poscoilo. — Ar­
rivo alle 10, partenza allo 10 di ogni 
martedì, giovedì o .sabato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Recapito «, Albergo d'Italia » —• Ar­
rivo allo 9.30 partenza alle 15 di ogni 
giorno. 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re­
capito « Al 'Telegrafo » — Partenza 
allo 15 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Sedegllanó — Recapito 
« Albergo Italia» — Arrivo allo 8 
partenza alle 16.30 di ogni martedì 
giovedì 0 sabato. 

PagnaccD-Udlne — Partenza da Pa­
gnacco ore 7 — Ritorno da Udine 
ore 9 arrivo a Pagnacco allo 10 an i 
— partenza da Pagnacco oro 4 — 
Ritorno a Udine ore 18.30 poni. 

Orario ferroviario 
A r r i v i da 

Venezia 7.43, 10,7, 15,17, 17,5 »23.22 
3.45. 

Poutebba 7.38,11.—, 17.9, 19.45, 21.35 
Cormons 7.32, H.6 , 12.50, 19.42. 
Palmanova 8.58, (l) 9.58, 15,38,(1) 18.30, 

21.39 (1). 
Clvidale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40. 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.2.5, 13,15, 17.30, 

20.5. 
Pontebba 6.17, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 
Cormons 5.25, 8.—, 15.42, 17.25 
Palmanova 7.10 (*), 12,55 ('), 17,50, 

19,25 (*) 
Cividale 9.5, 11,15, 16,54, 21,45, 

(1) A S, Giorgio coincidenza con la 
linea Cervignano-Trieste, 

Tram a Vapore Udlne-S. Daniele 

Partenze da Udine stazione tram; 8,40 
11,40, 15,15, 18. 

Arrivi da S, Daniele staziono tram; 8.35 
12.25, 15,10, 18.45 
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Prima Fabbrica Italiana ' " • 

Lì in LEGN 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scionzo, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA 
UDINE 

"Via S'u.periore, 3ST. i30 
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La "FONTE PALMA 
di Z>o3eff?Jàaos"(Budapest) 

dà IICQUA PURGATIVA, NATURALE 
RINFRESCANTE 

piii apprczzatsi e [)iii rsicco-
mandabile , pe rd io non affa­
tica nò indebolisce, nò ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita da! ceto medico di tutto il mondo. 

L. Zapparoli, "p»,"'?','»'",.!»'' '« 1) malattie di 

Oreccliie-Naso-Gol 
già allievo del prof. Corradi e della 
Clinioii otorinoliiringoiatricii di Milano 
(e.sercenfo da 10 anni la propria spa-
oialità, oonaitloQto per le malattie di 
orecchio, naso o gola di parecchi 
ospedali o istituti sanitari) riceve o-
gni giorno non festivo in via Belloni 
10 (Piazza Vittorio Eraan.) dallo 9 allo 
12 - Udine. 

Dono a chi acquista più dì Lire 25. 

Vr/" 
Pramlat,, FabbricliB UliilliLii.'iif;] 

E.Frette'&C.i 

i l Te le r ie 

Tovagjiierie g '^'CJ 

|::i-(jiK» r̂T|"'Tendo piiiJiSisLcoperle siii 

|!i| Biancheria da Uorii'o » da Neonati liij 

llipil Corredi iin Casa o ila 

CaldhgM e Campioni gralls s tranca. 

UNICA SEDE D'ITALIA 
a<IIIVA,r«rO^ Via Vittoria, ni! A» 

Clnortoro ricco cainj)Ionarlo dello • 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

Pia» 00)10 O'SIUNOIIA 
HUTUSINO-INVERMO 190S»I9I3!> 
Spedizione GflATIS e FRANCO noi Ilegno 

90 riclde.sto con cartolina postale. 
Vendita (Uretra ai privati a iirozKi 

reali di falilirica. 

DI mii 
eminentemente preservatrìoe della salute 
dal Miniatore Ungherese brevettata 
« L A S A L U T A R E » , 200 Cortilioati 
puramente italiani, fra 1 quali uno 
del comtn, Carlo Sagliorte medico del 
defunto Re Umberto I — uno del comra. 
G. Quirico modico di S. M. Vittorio 
Emanuele III — uno dol cav. Giuseppe 
Lapponi modico di SS. Leone XIII — 
uno dol prof, comra. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Cleneralo di 
Roma ed ex Ministro della Pubblica 
Istruzióne, 

Concessionario per l ' I ta l ia : 
A, V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Angelo Fabris 
B U I N E 

Durante i VEGLIONI e BALL! ri­
mane sempre aperta la rinomata 

Bottiglieria • Pasticceria 

Fratelli De Colle 
Grande assortimento vini comuni 

e finissimi e liquori dì lusso — 
scelte e svariate confetture — bi-
scolli — marrons glàcés — cioc-
colatta estera e nazionali. 

SERVIZI SPECIAL! PER BANCHETTI, 
SOIRÉES. !«IOZZE E BATTESIMI. 

CARDIACI !! 
Volete in modo rapido sicurissimo 

soaociaro per sempre i vostri mali, 
disturbi di cuore reconti o cronici? 
Volete robuatezKa, calma perenne dol-
l'organismo ? 

Opuscolo gratis. — Scrivere : 

Premiato Liili. Farm. OTT. CANDlOliA 

ALKANC) (Bergamo) 

Avviso 
' l'or comodità doi signori taiibricatori 

di bicicletto si avverto elio la Ditta 

PlOiìEIII G I Q l i l l di UDINE 
tiono deposito di mntoriale o gommo 
della ditta Fabbro Gagliardi di Milano 
a prezzi dì fabbrica. 

Dott. LUIGI SPELMON ^ ; S ! ^ ° 
Medico-Chirurgo. Cura della bocca 
e dei denti. Denti e dentiere artìR-
eiali. Udine, piazza del Duomo n. Ji. 

Dott. cav. Ugo Ersettig 
Allievo dolio Cllniche di Vienna 

gpccialiòta 
per r gótetr ieia, ginecologia 

e per le malattie dei bambini 
C o n s u l t a z i o u l da l l e o r a 10 a l l e 12 

tutti i giorni eccottu.ati i festivi 
V ia L i r u t t i , N . 4 

Amaro, Tonico, ('(;rrol)oi'auto, Difreslivo 
SpeGlalllà dei FRATELII BRAIiCA dì Milano 

altre specialUà della Ditta 
VIeux Goyiiac 1 Creme e Liquori 

eupèrieur | Sciroppo e Conserve 
Vino Vermouth - Granatina 

Soda Champagne - Estra di Tamarlndotto 



IL FH,IULI 

l e inserzioni si ricevono eselasivamente per il "Friuli» .presso ramministra'zione del giornale in Udine via Savorgnana 1̂ . 13. 

# 
;&iii! is^**^ 

AwmBm mwìimìmsAmwì^ 

W A N K A D ' A M I C O ; 
consulta di presenza o per corrispondenza. 

Ogni incredulitt'i preconcetta ha dovuto prudera all'eloquensia meravigliósa dei tatti olio 
attentano la chiaroveggenza singolare di ANNA D'AMICO sui segreti più reconditi, sui 
uinli 0 sulle contrarietà che travag;liiino il fisico o il niornle ; o coloro ohe 1'hanno con­
sultata fanno ampia fede del risultati ottenuti. Ella div degli schiarimenti e consigli effleaoi 
ad ttilovlnro 0 togliere i dubbi e lo avvorsitii. 

Lo anime ohe solì'rono, che ai veggono tradite negli affetti più cari o perduto noU'in-
oorteziìia doU'avvonire o nelle' miserie jprasonti, ella sa confortare, illuminare, richiamare 
dal dubbio alla speranza, alla fede, sa ricondurre 1» pace ov'era la discòrdia, rischiarare 
il passato, il présuiite, intuire nei lìmiti dell'umano a dal cagionevola il futuro, essere ap­
portatrice a, tutti, di lui*i di veritiì, di moralità del sentimento, di amore dogli animi. Essa 
sa .scrutare gi'intinii all'etti umani, come penetrare nelle viscere della terra, temperare 1 
caratteri o le passioni, dissipare lo ombre della suporatizione, vincere gli istinti perversi 
dell'odio 0 del malo. 

In tanta mutabilità di coso o di opinioni, la fede della Sonnambula è rimasta sempre 
immutata ; oiide è superfluo ricordare i servigi cho olla ha roso ó rendo all'umanità. Tutti 
possono consultarla di presenza o per corrispondenza e basta scrivere le domande e il nomo 
0 lo iniziali dello persone interessato alle quali essa darà il proprio responso. 

Per ogni consulto di corrispondenza devosl inviare lire 5, se dall'Estero lire 6, in 
lettera raccomandata o cartolina vaglia al Pi'of. PIETRO D'AMICO, Via Boma N. 2, piano II, 
BOLOGNA, e coloro che la consultano riceveranno Immediatamente il responso della Son­
nambula sempre confortato da tutti gli schiarimenti o consigli necessari, e rimanendo il 
tutto nella massima segretezza, sicohù ogni persona potrà lealmente darsene e sperare di 
ottenere un felice risultato. 

ronchiali e polmonari,j|?ia 
a nullo / i f M 

malattie cieiia vescicaji ' __* 
Sctltoic di75.i.illo!o I,. 2 . 5 0 • .hkm^''' 

y> - IO •• ?> •» 1 . 5 0 N M w 
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A. B E R T E L L I e C. 
MILANO - RDMA,-- laPOLI - TOBiHQ 

CENOVA - PAIEHMO 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL. 

SPàLMATUMA IGlEiNIGA DEI PAVmNTI, PUBBLICI P A S S E G G I / E G G . 

-R E S 
E L'UNICO P R E P A R A T O PROTETTO D A L L E LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA DAL 

Il preparato igienico RESIHOL protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor GIUSEPPE PETROME è un prodotto a base di resina di pino ed olio di catrame, 
quindi eminentemente igienico ed antisettico per eccellenza. Non permette lo sviluppo dei microorganismi animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, ecc., ohe, avviluppandoli, li 
distrugge compreso le loro uova e larve. — Ha là proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e causa d'innumerevoli malattie infettive, fra le quali 
la più temibile la TUBERCOLOSI. — Paeilita la respirazione ed è di odore gradevo.le, 

, 1 1 RESINOL serve per la spalmatura di pavimenti di legno, legnolite, litosilo, a.sfalto, gessi, oemouti, terrazzi, terre cotte, pubblici passeggi, ed in generale ove più facilmente 
si forma la polvere. — Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, daWumidità ed arresta l'infiltrarsi della medesima. 

Chi ama la propria salute, quella dei figli e la pulizia domestica non dove triilasoiaro di fare spalmare! pavimenti delle loro abitazioni e specialmente nello stanze da 
letto. — Non si deve tralasciare di faro spalmare i pavimenti dello scuole e delle caseirme, ove a centinaia e migliaia sono agglomerati i nostri figli; dei Dicasteri, Uffici, e Banche 
ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti padri di famiglia sono costretti d' ingo:Ui.re una non indiffbrento quantità di polvere, focolaio d'infezione a tutti noto ; degli alberghi 
e locali pubblici, ove i frequentatori, anziché trovare ristoro e svago, si espongono a pericoloso contagio per lo esalazioni di miasmi e sollevamento della polvere dei pavimenti; 
dei magazzini e negozi al dett,iiglio, specinlraente manifatture ed affini, ove i proprietarii oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile 
materiale, perchè, eliminata la polvere dai loro negozi, non più si deteriorano e depreiraano le merci. 

Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto RESIHOL non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente tale da essere usato da tutti, anche se di 
modèste condizioni. 

.fi proprietario : GIUSEPPE PET!?ONE 

Unico rappresentante per la Città e Provincia' ò il signor Oarl.O G i u l i a n i — Piazzale OSOPPO N, 1 (fuori porta Gemona) 

UDIWMIP. F îlTOSOLINI 


